Apple e il bug insanabile di iOS 4.1.

Di Dodi Casella.

Il firmware dell'iPhone si rivela affetto da un bug che non sembra possibile risolvere neppure con un'apposita patch.

Com'è noto, dopo essere stato "sdoganato" dai deputati americani, il jailbreaking per iOS 4 è disponibile in rete, anche se ovviamente Apple ne sconsiglia vivamente l'impiego perché lo sblocco del sistema operativo fa decadere la garanzia.

Il bello di tutta la faccenda è che, per eludere il blocco, per la prima volta non è necessario passare attraverso un programma apposito né attraverso un computer in senso classico: il jailbreak è scaricabile attraverso qualsiasi hardware in grado di funzionare con iOS (iPhone 4, 3G e 3GS, iPod Touch, iPad) utilizzando direttamente Safari.

Assai meno bello per tutti gli utilizzatori è la notizia che il firmware iOs 4.1, concepito tra l'altro per evitare lo sblocco, non solo si è dimostrato da subito inefficace alla bisogna, ma addirittura si è inopinatamente rivelato - nella migliore delle ipotesi- completamente in mutande avendo aperto la via ad altre e ben più pericolose intromissioni nel sistema operativo.

Infatti l'équipe di "sbloccatori" DevTeam ha reso noto che tutti gli iDevice (iPhone, iPad, iPod) sarebbero dal Novembre 2009 affetti da un bug che, operando a bassissimo livello, sarebbe impossibile correggere con i sistemi normali, vale a dire con uno dei consueti aggiornamenti del sistema operativo.

Infatti il gravissimo inconveniente nascerebbe nientemeno che nella rom di avvio (bootrom) che controlla il lancio del sistema operativo; trattandosi di un difetto hardware, Apple si troverebbe nella necessità di ritirare i prodotti in questione sostituendo il chip difettoso e comunque modificando i componenti quando sfornerà per l'avvenire.

Per colmo d'ironia, secondo l'hacker pod2g, il bug è stato scoperto bloccando l'exploit "24Kpwn" che utilizzava il bootrom anteriore al novembre dello scorso anno, con buona pace quindi dell'azienda di Cupertino e della sua minacce di non riconoscere la garanzia.
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